
 

Prot.n. 40765  
Del 07/06/2016  

Classif. IX/9  
   Ai Datori di Lavoro  
 
                                                    E, p.c.  Al        Magnifico Rettore 
        Prof. Eugenio Gaudio 
 
                                                            LORO SEDI 

 
 
 

Oggetto: corretto utilizzo degli estintori portatil i e delle porte antincendio e 
altre misure di prevenzione incendi – Circolare. 

 
 
Al fine di assicurare le idonee condizioni di sicurezza antincendio nei luoghi di 
lavoro, si richiamano i datori di lavoro all’obbligo di vigilanza  in particolare per 
quanto riguarda i seguenti aspetti: 
 

1. Gli estintori portatili devono essere alloggiati a parete o su appositi 
supporti, in corrispondenza dei relativi cartelli d i segnalazione (cfr. fig. 
1). E’ severamente vietato  rimuoverli dalla loro sede se non per l’utilizzo a 
cui sono destinati. 
 

Fig. 1 Posizionamento estintori 

   

NO! SI 



2. Gli estintori sono sottoposti a controlli semestrali e a revision i 
programmate, con cadenze variabili in funzione del tipo di estintore, da 
parte da ditta incaricata dall’Area Gestione Ediliz ia (AGE) . La ditta 
incaricata deve annotare tali verifiche sull’apposito cartellino di cui ogni 
estintore è dotato (cfr. fig. 2). 

 
Fig. 2 – Esempio di cartellino di manutenzione 

 

CARTELLIN O DI MANUTENZIONE 
 
E’ un documento che attesta gli interventi 
effettuati in conformità alle norme vigenti. Può 
essere strutturato in modo tale da potersi 
utilizzare per più interventi e per più anni. Su di 
esso deve essere obbligatoriamente riportato da 
parte della Ditta che esegue i controlli:  

- numero di matricola o altri estremi di 
identificazione dell’estintore 

- ragione sociale e indirizzo completo e 
altri estremi di identificazione del 
manutentore 

- massa lorda dell’estintore 
- carica effettiva 
- tipo di fase effettuata 
- data dell’ultimo intervento (mese/anno 

nel formato mm/aa) 
- firma leggibile o punzone identificativo 

del manutentore 
 

 
Qualora l’estintore dovesse risultare “scaduto”, si dovrà darne 
immediatamente segnalazione, mediante il sistema di  tiketing on line 1, 
all’ufficio Manutenzione impiantistiche, settore impianti elevatori idrici speciali 
e antincendio, dell’AGE che dovrà provvedere a far effettuare il controllo/ 
revisione. 

3. Gli estintori devono essere visibili e devono poter essere raggiu nti 
facilmente in qualsiasi momento . E’ vietato ostruirli con arredi, materiali 
o quant’altro ne impedisca la visibilità e l’immediato utilizzo. 

4. Le porte resistenti al fuoco  (c.d. “porte tagliafuoco”), riconoscibili perché 
dotate di una targhetta metallica posta, generalmente, lungo il profilo del 
battente della porta, recante la scritta “REI” seguita da uno numero2 (cfr. fig. 
3) devono rimanere normalmente chiuse, a tal fine esse sono dotate di 
dispositivo di autochiusura. Qualsiasi malfunzionamento di tale dispositivo di 
autochiusura dovrà essere immediatamente segnalato, mediante il 
sistema di tiketing on line, all’ufficio Manutenzione impiantistiche, Settore 
Impianti elevatori idrici speciali e antincendio dell’AGE. 

 

                                                 
1 Come da circolare Prot. n. 0010955 del 21/02/2013 
2 Il numero (es.45, 60, 90, 120, 180) indica la durata, in minuti, di resistenza della porta agli effetti di un 
incendio. 



 
Fig. 3 – Porta “tagliafuoco” – REI 120 

 

  

 

 
5. Quando, per motivi organizzativi, vi è la necessità di mantenere aperte le 

porte tagliafuoco, esse sono dotate di dispositivi elettromagnetici c he le 
mantengono in posizione di apertura (cfr. fig. 4). Questi dispositivi, in 
presenza di un incendio, automaticamente o tramite a comando manuale, 
rilasciano le ante per permettere alla porta di chiudersi. 
E’ severamente vietato mantenere le porte tagliafuo co aperte con mezzi 
diversi da quelli sopra descritti (es. con zeppe, e stintori, arredi, ecc.). 
In caso di mal funzionamento dei dispositivi elettromagnetici di cui sopra, 
occorre darne immediata segnalazione  all’ufficio Manutenzione 
impiantistiche, Settore Impianti elevatori idrici speciali e antincendio dell’AGE 
mediante il sistema di tiketing on line. 



 
Fig. 4– Dispositivi elettromagnetici per il mantenimento in posizione di apertura delle porte 
tagliafuoco 
 

 

 

 

 
 
Si ritiene utile ribadire, infine, quanto già detto con circolare prot.n.0006429 del 
31.01.2013, circa le misure comportamentali da osservare per prevenire gli incendi. 

 



In particolare, tutto il personale deve adottare le seguenti misure  
comportamentali :  
 

• Rispettare il divieto di fumare nei luoghi di lavoro 
• Rispettare il divieto di usare fiamme libere ove prescritto; 
• Non compiere mai autonomamente interventi su impianti ed apparecchiature 

elettriche, ma rivolgersi al personale autorizzato; 
• Non manomettere, disattivare, danneggiare, rimuovere e utilizzare 

impropriamente gli impianti e i dispositivi antincendio e di sicurezza installati; 
• Non sovraccaricare le prese di corrente; 
• Evitare, se possibile, l’uso di prese multiple (ciabatte) perché possono 

facilmente provocare sovraccarichi delle linee elettriche con conseguente 
pericoloso surriscaldamento delle linee stesse e inoltre possono essere 
facilmente calpestate, danneggiate e colpite da versamenti accidentali di 
liquidi. 

• Non ostruire le aperture di ventilazione di apparecchi di riscaldamento, 
macchinari e apparecchiature elettriche. 

• Mantenere sgombri da ostacoli le vie di fuga e le uscite di emergenza e gli 
accessi ai presidi antincendio (idranti, estintori). 

• Mantenere visibili i cartelli di segnalazione di sicurezza evitando di anteporvi 
oggetti e materiali. 

• Assicurarsi che, al termine dell’orario di lavoro: 
• siano state spente tutte le apparecchiature elettriche non necessarie 

(attrezzature, impianti di condizionamento, ecc.); 
• siano state chiuse le valvole di intercettazione delle linee di gas, ove 

presenti; 
• sia stata effettuata la rimozione di rifiuti e scarti combustibili/infiammabili dai 

luoghi di lavoro e il loro deposito in aree idonee; 
• siano spente le fiamme libere non necessarie. 

 
E’ fatto tassativo divieto  di utilizzo di apparecchi di riscaldamento/raffreddamento 
portatili (stufe, fan coil, ecc.) e di cottura e mantenimento cibi (piastre, fornelletti, 
forni, frigoriferi, ecc.), nonché di ogni altra apparecchiatura elettrica non autorizzata.  
 
Si richiede alle SS.LL.II. di dare la massima diffusione  al personale afferente alle 
proprie Strutture delle norme comportamentali sopra richiamate e di assicurare la 
vigilanza  sul loro rispetto, avvalendosi delle figure previste nel Regolamento per il 
Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro dell’Università degli Studi di 
Roma “la Sapienza” approvato con DR n. 1457/2015 del 19.04.2015. 
 
Cordiali saluti 

 
 
 
Il Responsabile Uspp 
Arch. Simonetta Petrone 


